
 

 

 

OROPA (BI) 

Sentiero Papa Giovanni Paolo II 
Partenza: ore 07:00 via della Guasta (zona chiesa DTA) 

Rientro a Vimodrone: ore 19:00 circa 

Mezzo: pullman 

Responsabili: Maurizio R. (377 9424 964) e Cesare N.  

Difficoltà: E 

Equipaggiamento: media montagna 
Scarponi, giacca a vento leggera, pile, guanti e cappello – non c’è acqua sul sentiero 

Descrizione della gita: 
Altitudine di partenza: m 1.160 
Altitudine di arrivo: m 1.960 - Dislivello: m 800  

Percorreremo il sentiero intitolato a Papa Giovanni Paolo II dedicatogli all’indomani della sua morte a 
ricordo della sua visita al santuario avvenuta nel 1989. L’itinerario è stato scelto in modo da far collegare 
il Santuario di Oropa con il sentiero dedicato al Beato Pier Giorgio Frassati che parte da Pollone suo 

paese natale. Giunti al Santuario della Madonna Nera di Oropa m 1160, inizieremo il nostro percorso 
imboccando la Via Crucis all’interno del Sacro Monte, immersi di un bosco di faggi, fino alla Cappella del 

Paradiso m 1234. Le stazioni della Via Crucis che incontreremo, sono in bronzo opera dello scultore De 
Pasquali. Subito dopo troveremo su di un masso isolato sulla destra, la prima delle 5 targhe che portano 
dei pensieri del Papa. Il sentiero D11, che seguiremo ci conduce dopo qualche strappetto fino al la località 

del Pian del Gè m 1535. Da qui si può già godere del panorama che spazia dalla pianura dove a sud-est 
si vede Biella, a nord-est il Santuario e a sud- ovest le dorsali della Muanda verso dove proseguiremo. 

Prima di giungere all’alpeggio si svolta a destra in direzione del lago delle Bose, ma subito dopo 
svolteremo a sinistra imboccando il sentiero D33 fino al laghetto della Mora m 1710 e alla sua omonima 
alpe m 1778. Da qui intravedremo la nostra meta e più in alto la vetta del monte Mucrone m 2335 con la 

sua croce. Imboccheremo il sentiero D2 un po' ripido, che in circa 30’ ci porta in prossimità di un bivio, 
sullo spartiacque Oropa-Elvo. Da qui, seguendo il sentiero D41 detto anche Sentiero Frassati arriveremo 

dopo pochi passi al Cippo dedicato a Papa Wojtyla e dopo poco, a quello intitolato al Beato Frassati, 
dotato di un piccolo altare m 1960. Il sentiero D11 ha origine dal paese di Pollone dove nel 1901 nacque 
Frassati. Da qui il panorama è molto gratificante. Davanti a noi tutta la pianura padana, e da dove si 

domina tutta la struttura del Santuario, a ovest la valle d’Elvio e la Colma di Mombarone m 2371 che 
separa dalla Val di Gressoney. Il ritorno segue il tracciato della salita fino a Pian del Gè. Da lì svoltando a 

sinistra si giunge al lago delle Bose m 1534, piacevole specchio d’acqua dove potremmo rilassarci. Si 
ritorna poi sui nostri passi fino a raggiungere il Santuario. 

Club Alpino Italiano 
sottosezione Vimodrone 

Per informazioni e iscrizioni: 
 sede CAI via Cadorna, 23 - martedì e giovedì dalle ore 21:00 alle 22:30 

tel. 377 9524 964 - www.caivimodrone.it 


